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A           
I criteri utilizzati 
 

L'area interessata dal progetto è localizzata a Sud Est del territorio del Comune di Bergamo, e 
delimitata a Nord da un comparto in via di evoluzione costituita da un nuovo quartiere 
polarizzato intorno al prossimo riuso della Centrale di Daste Spalenga, a Ovest da un 
quartiere realizzato nel ventennio passato, ad est dal primo lotto del Parco Baden Powell e a 
sud con il quartiere di Celadina. 
Il parco dal punto di vista morfologico  si relaziona con il suo contesto diventando una sorta 
di cerniera che raccorda oggi realtà molto diverse la cui integrazione è il grande valore su cui 
giocare. 
Il consolidato quartiere di Celadina, rappresenta l’archetipo della periferia del dopoguerra, a 
tratti difficile ma con una forte ricchezza umana e con un disegno di città comunque 
interessante. Cortili, strade alberate si relazionano tra lo spazio aperto pubblico e quello 
privato e vicino al più grande centro sportivo pubblico.  Queste realtà rendono possibili 
ragionamenti in cui il progetto sulle periferie può sviluppare qui una grande occasione. 
Il progetto per il comparto di rigenerazione che si sviluppa intorno e dentro la ex Centrale di 
Daste Spalenga ritrova nell’ importante investimento dell’ Amministrazione e nel positivo 
impegno delle parti sociali che lo prenderanno in gestione un polo di produzione culturale 
sicuramente di livello sovracomunale e la posizione strategica del parco, cerniera tra queste 
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realtà, fa di questo progetto un importante tassello nella prospettiva di un’autentica 
ricucitura urbana e sociale. 
  
L'intervento in esame interessa una superficie di circa mq. 10.000,00 e prevede l’esecuzione 
delle seguenti opere: 
- sistemazione verde degli spazi esterni, 
- percorsi pedonali, 
- aree gioco. 
Il progetto di sistemazione del verde nasce con l’obiettivo di realizzare un parco costituito da 
aree connesse tra di loro, a formare un “sistema” dal carattere unitario nel quale convivono 
varie “stanze” il cui uso è oggetto di interazione con gli utenti del parco. 
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Inserimento sul territorio 
Il contesto: 
 Polo culturale di Daste Spalenga 
Il quartiere di Celadina 
L’area sportiva del Centro Coni 

 

  I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IPAGINA !  DI !       5 11

B e r g a m o , 
catasto 1901



MARCELLA DATEI 
MARIA TERESA FRANCESCHIN 

ROBERTO CIGLIANO 

La centrale di daste Spalenga 
In località Daste e Spalenga, a Bergamo, 
scorre la Roggia Morlana, un canale 
artificiale derivato dal fiume Serio tra XII e 
XIII secolo. In questa zona nascono i primi 
opifici, tra mulini e filande ad energia 
idroelettrica. E proprio qui viene edificata, 
nel 1927, una centrale termoelettrica, 
prima alimentata a carbone, poi a gasolio e 
poi a metano, che faceva parte integrante 
del cotonificio Albini. Dentro ci lavoravano 
600 persone, soprattutto donne delle Valli 
bergamasche. Nonna Lina  raccontava, la 
vita in fabbrica: «C’erano ragazze che 
par tivano la mattina da Azzano o 
Stezzano, a piedi, e la stessa strada 
ripercorrevano alla sera. Quando nevicava, 
mettevano i loro abiti ad asciugare lungo 
le condotte che trasportavano l’acqua 
calda. Chi abitava più lontano non andava 
a casa tutti i giorni ma abitava nella Casa 
operaia, qui dietro. Di solito andavano via 
il sabato sera, per rientrare la domenica 
sera oppure quando avevano bisogno di 
vedere le loro genti. Nel periodo migliore 
eravamo davvero tanti, dicevano mille». 

Oggi la centrale diventerà un polo di produzione culturale, aperta, vitale. Associazioni, 
giovani imprese e cooperative daranno vita ad un laboratorio permanente. Architettura, 
cinema, arte e spazi aggregativi saranno aperti e disponibili per la città. 
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Il quartiere di Celadina 

“Nel 1954 abitavano alla Celadina mille persone, mentre oggi è il secondo quartiere più 
popoloso della città, dove vivono oltre 9 mila persone. I condomini erano venuti su in mezzo ai 
campi e per alcuni anni non ebbero servizi fondamentali come l’illuminazione pubblica, il 
servizio telefonico, la raccolta della spazzatura e non c’era nemmeno la chiesa. Nel corso degli 
anni arrivarono non solo i servizi e la chiesa (di fatto la prima chiesa moderna in Italia), ma 
anche strutture come la casa di riposo, il carcere e diversi altri condomini. Nello scatto si 
vedono cavi elettrici e lampioni, segno che negli anni ’60 lo sviluppo dei servizi aveva 
raggiunto un livello superiore a quello del decennio precedente. 
Quartiere  impegnativo, con grandi risorse e con non poche difficoltà.  
Il disegno urbano riveste oggi un interesse particolare, con un’attenzione agli spazi aperti, 
agli spazi semipubblici. 
Tra il quartiere ed i nevralgici centri di servizio alla città (Daste, Centro Coni, Centro ATS,    
Creberg l’area del Parco si pone come cerniera.  
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Il progetto cerca innanzitutto di rispettare l’identità naturale e architettonica del luogo in cui 
va a collocarsi.  
Il progetto interpreta i percorsi esistenti e l’impianto vegetazionale tracciando un segno 
unitario che definisce un luogo centrale.  E’ al contempo un invito alla sosta e al movimento 
dolce accompagnando attraverso percorsi sinuosi i visitatori all’interno di un luogo che 
accoglie lo svolgimento di attività dolci da fare all’aperto. Il disegno dei percorsi è tale che 
anche solo il semplice attraversamento del parco diventa un’occasione per entrare in una 
dimensione di confort legato alla pavimentazione morbida e silenziosa e alla percezione di di 
un impianto vegetazionale sinuoso e rassicurante. Il passaggio si conclude o inizia con la 
riqualificazione della pista dei bambini che racchiude tutti quei giochi da cortile certamente 
cari agli anziani del quartiere che un tempo, bambini, scorrazzavano tra strade e cortili. 

Si è puntato ad uno spazio aperto in cui l’organizzazione del movimento del corpo nello 
spazio è libero, inclusivo e  flessibile.   

Vi è un interno definito e disegnato che però è fortemente relazionato con l’esterno. 

  I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IPAGINA !  DI !       8 11



MARCELLA DATEI 
MARIA TERESA FRANCESCHIN 

ROBERTO CIGLIANO 

Il progetto è studiato ragionando sul ritmo del passeggio e dell’attraversamento  lento, adatto 
anche alle persone anziane con ridotta mobilità, l’idea è che le diverse sedute siano protette, 
sempre  visibili e quindi rassicuranti. La piazza verde centrale, che il raccordo con i percorsi 
esistenti ha consentito di sviluppare, garantisce centralità e visibilità. Il pavimento 
antitrauma consente il cammino sicuro ma anche l’attività di esercizi, anche organizzati 
all’aperto di attività sportiva. 
Le opere previste sono: 

Demolizione di alcune piccole porzioni di pavimentazioni;  
Decespugliamenti e scavi;  
Fornitura e posa in opera panchine e accessori di arredo urbano;  
Razionalizzazione dell’impianto vegetazioni con circa 15 nuovi inserimenti;  
Sistemazioni esterne mediante la formazione nuovi passaggi pedonali e carrali con  il 
rifacimento parziale delle pavimentazioni tecniche (antitrauma). 

Caratteristiche dei materiali prescelti 
Le stanze del gioco sono due e disposte in prossimità dell’area racchiusa tra i percorsi 
pedonali e al nucleo terziario-ricettivo.  
Le aree sono suddivise in sottoaree provviste di giochi multitematici, spazi di aggregazione 
utilizzabili da abitanti di tutte le età e da soggetti diversamente abili.  
Le composizioni ludiche, scelte sulla base di criteri di qualità e di sicurezza in ogni fase del 
gioco, garantiscono un alto valore ludico.  
Il disegno delle pavimentazioni, tutte rigorosamente antinfortunistiche, creano interessanti 
disegni organici.  

PAVIMETAZIONI 

Si riqualificano i percorsi esistenti completandoli attraverso la posa di una pavimentazione 
antitrauma su cui poter svolgere numerose attività anche ginniche. 
Pavimento antitrauma è la pavimentazione ideale per garantire la sicurezza anche di chi è 
incerto nel cammino. 
Si tratta di una pavimentazione sintetica per esterni, monolitica, colata in opera in più 
strati. E’ composta da granuli di E.P.D.M. al 100% colorati in massa e a granulometria 
controllata, miscelati quindi con resine poliuretaniche. 

OPERE A VERDE 
L’impianto arboreo è stato oggetto di attenta valutazione.
Le alberature che nello stato di fatto segnano il percorso interno sono state tutte conservate 
e per valorizzarne la forza compositiva si è valutato migliorativo la rimozione di alcuni 
cespugli al centro della piazza verde oltre a quella vegetazione arbustiva che al momento 
occlude la visione generale dell'area. Questa nuova permeabilità spaziale che evita che lo 
sguardo trovi ostacoli   nel traguardare i bordi del parco  è finalizzata, a  trasmette 
indirettamente maggiore sicurezza agli utenti del parco.
Insieme a queste verranno rimosse anche le alberature di Prunus pissardi Nigra che 
accompagnano  il vialetto dall'ingresso verso la via Borgo Palazzo, Questi alberetti molto 
deperiti verranno completamente sostituiti ed integrati da altra specie più resistente e di 
bassa manutenzione come il Pyrus calleryana Chanticleer. Alberetto di medie dimensioni 
dall'appariscente fioritura bianca primaverile, sarà con la fitta e composta chioma una quinta 
ideale verso i limitrofi affacci dei condomini.
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nella piazza delle attività verranno conservate e valorizzate   le splendide alberature 
di  quercia ed integrate da un egual esemplare completando l'ombreggiamento di questo 
spazio. 

Scelte progettuali 

Il sistema dei percorsi presenti all’interno dell’area è costituito da una struttura principale 
esistente  in Opus incertum che viene conservata e riqualificata e  che segue l’impianto 
arboreo consentendone gli spostamenti interni collegandone i punti focali: la palestra 
all’aperto, la pista e l’area per giochi a terra. 
Ai percorsi interni si aggiunge la piccola pista per biciclettine e tricicli  posta sull’asse che 
consentirà la connessione con il sistema urbano. 
Tra il tracciato della pista e ed i percorsi interni, sono presenti filari arborei le cui chiome 
permettono di ombreggiare i tracciati durante la stagione vegetativa e di consentire in 
inverno, la permeabilità ai raggi solari. 
La fascia verde che confina con l’area residenziale è un muro di confine su cui si è 
immaginato di scrivere poesie d’amore. 
Il sistema dei percorsi è costituito inoltre da una passeggiata che definisce uno spazio 
interno; un prato protetto con piazzette di sosta alla quale è stata attribuita una vocazione 
legata allo svago, alla sosta e  alla passeggiata . Per questi percorsi pedonali è stata scelta 
una pavimentazione antitrauma la quale garantisce un’ottima qualità estetica e un’indubbia 
funzionalità relativamente all’utilizzo pedonale.  

B         
Gli aspetti ambientali. 
Il progetto proposto prevede il recupero di quasi tutti i percorsi esistenti riducendo così al 
minimo le demolizioni e gli scavi.  

C           
Cave e discariche 
il materiale da scavo e quello esito della demolizione sarà opportunamente diviso e 
selezionato e  verra conferito a discariche autorizzate nel raggio di 10 km.   
        

D 
Il superamento delle barriere architettoniche. 
L’intervento prevede il superamento di tutti i dislivelli con l’uso di scivoli che consentano la 
totale accessibilità . 

E           
Le reti ed i sottoservizi. 
Non vi saranno modifiche della rete dei sottoservizi se non quelle evidenziate dal progetto 
impiantistico. Si sottolinea che i pozzetti oggi posti all’ingresso del centro saranno lasciati 
nella medesima posizione ma andranno resi ispezionabili. 

F 
Variazioni rispetto al progetto preliminare. 
Non sono previste variazioni rispetto alla fase precedente. 
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G 
Valorizzazione architettonica ed ambientale  
L’Amministrazione vede nell’attuazione di quest’opera l’opportunità di ispirare azioni al fine 
di un migliore e più efficace raggiungimento degli obiettivi del parco,migliorandone la 
fruibilità complessiva. 

H 
Aggiornamento del Cronoprogramma  
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Nuovo ingresso 01/01/19 06/01/19 26/01/19 27/03/19 26/04/19 06/05/19

Fase 1 Allestimento del cantiere 5

Fase 2 Opere di scavo 20

Fase 3 Pavimetazioni 60

Fase 4 Opere a verde 30

Fase 11 Smobilitazione cantiere 10
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